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A migliaia 
da tutte le 
regioni 
meridionali 
in corteo: 

A Roma V agricoltura 
ha parlato il dialetto del Sud 
Le delegazioni del Mezzogiorno hanno aperto la manifestazione che ha traversato le vie della capitale 
cita" si porta via la metà del nostro lavoro » - Un cartello contro il terrorismo: « I nostri figli non devono 

- « In Sardegna la "sic-
più morire ammazzati » 

ROMA — Non sono anco
ra le 9 ma piazza Esedra è 
già piena di coltivatori 
giunti da tutta Italia. Si 
sono dati appuntamento a 
Roma per spingere final
mente il governo a mante
nere gli impegni presi nel
l'agricoltura. Gli obiettivi 
della giornata di lotta na
zionale indetta dalla Con-
fcoltivatori sono scritti 
con tutti i colori e in tutti 

i dialetti sui < cartelli e 
striscioni che gremiscono 
la piazza. « Patti agrari, 
indietro non si torna*, 
tNon più mezzadri, non più 
coloni, non più contratti 
medioevali *, « Pensioni 
più giuste*. 

Queste in sintesi le indi
cazioni di lotta, ma anche 
una battaglia per l'utilizzo 
(soprattuto da parte dei 
giovani) delle terre incolte 

e dei residui passivi, cioè 
dei soldi stanziati-da go
verno o Regioni e mai 
spesi. 

La presenza delle regio
ni meridionali év imponen
te. Delegazioni dalla Sar
degna, dalla Puglia, dalla 
Campania, dall'Abruzzo. 
Una continua presenza di 
fischietti, slogan, mi
schiarsi di dialetti e di 
problemi. 

t In Sardegna abbiamo 
molte • questioni- aperte, 
specialmente in provincia 
di Sassari dove la~ presen
za della colonia » e della 

. mezzadria non èfrnolto e-_ 
stesa. Il nostrói grosso 
problema è la « soccida *, 
una sorta di contratto ca
pestro. Il padrone mette 
solo la terra e noi dob
biamo dargli la metà di 
quello che ricaviamo dal-

Diventa operante l'iniziativa prò posta dal PCI 

Finalmente primi passi a Cagliari 
per attuare il «piano anticolera» 

Il comune con ritardo ha inviato le lettere per reclutare 200 netturbini, tra i 
quali 120 pescatori e arsellai rimasti senza lavoro-La faciloneria della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sembra proprio la volta 
buona: il «piano anticolera» partirà 
fra pochi giorni. «Tutte le difficoltà 
— annunciano al Comune — sono state 
superate. Le lettere di assunzione a ter
mine di 200 netturbini finalmente sono 
partite». E a ripulire la città saranno 
— su 200 reclutati — ben 120 pescatori e 
arsellai rimasti senza lavoro. La deci
sione. assunta dal consiglio comunale 
su proposta del PCI, diventa operante. 

Il plano straordinario di pulizia deci
so all'indomani dei primi casi di epide
mia da a virus colerigeno », inizia pur
troppo con oltre un mese di ritardo. Ci 
sono voluti il colera, l'epatite virale e 
il tifo, per « riconoscere » da parte del
la giunta « la disastrosa situazione igie-
nico-sanitaria di Cagliari ». 

Le analisi di laboratorio dell'istituto 
superiore della sanità hanno poi dato 
conferma « scientifica » a ciò che al sin
daco e agli assessori apparve solo il 
frutto di ingiustificate proteste. 

«Cagliari è sporca, da cima a fondo. 
E non soltanto gli stagni, ma l'intero 
territorio urbano e del circondario»: 

questi i risultati dell'indagine di medi
ci e di igienisti. Sulla base del loro du
ro giudizio critico, oltre un mese fa era 
stato approntato un «piano straordi
nario di risanamento » su decisione del 
consiglio comunale. 

Le operazioni di «pulizia» — si dis
se — devono durare tre mesi, a par
tire da subito. • • • ' 

La giunta.aveva preso l'impegno di 
assumere a tempo indeterminato 200 
netturbini. Questi, assieme al persona
le comunale, avrebbero dovuto togliere 

; di mezzo 1 cumuli di rifiuti e bonificare 
le discariche. 

' Insomma, si doveva liberare dalla 
sporcizia tutta la città e rendere meno 
pericolosi 1 focolai di infezione spar
si un pò ovunque. , 

Ma sin dai primi giorni, dopo le im
mancabile promesse e le ineffabili «(rac
comandazioni » del sindaco democri
stiano all'igiene personale (proprio 
quando il comune faceva mancare l'ac
qua nelle ore notturne), l'operazione 
cominciava a mostrare la corda. 

L'assessore aveva deciso di reclutare 
. i nuovi netturbini tra 1 partecipanti al-. 
l'ultimo concorso per operai semplici. 

Soltanto dodici si erano presentati al
l'appello. Gli altri o avevano trovato 
una sistemazione o non gradivano un 
contratto «precario». 

Che fare? In consiglio comunale, riu
nito d'urgenza su proposta del PCI, la 
giunta veniva messa sotto accusa per 
la faciloneria con cui si era mossa. I 
comunisti proponevano a questo punto 
di assumere immediatamente i pesca
tori rimasti senza lavoro dopo il di
vieto di pesca nello stagno di S. Gilla 
e la proibizione del commercio di ar-
selle e cozze. Il consiglio accoglieva la 
proposta del PCL Poi la lunga attesa... 

A più di un mese d idistanza ora si 
hanno le assunzioni per chiamata di
retta: 80 disoccupati, quasi tutti pesca
tori e venditori del mercatino di E. Elia. 
Fra pochi giorni saranno chiamati al
tri 40 operai, tra i quali una ventina di 
arsellai di S. Gilla, anche loro senza 
lavoro. 

I preliminari sono terminati? Il co
mune dà ampie assicurazioni. Speriamo 
che finalmente si possa partire. 

B, m. 

Una telefonata all'Unità: ! t * 

i malati non rifiutano più il cibo 
r • 

Qualcosa cambia negli Ospedali Riuniti di Cagliari dopo la denuncia del PCI e del quotidiano 
comunista di disfunzioni e degradazioni - La polemica sul disciolto consiglio d'amministrazione 

Dalla nostra r e c i s i o n e 
CAGLIARI — Qualcosa si 
muove finalmente negli 
Ospedali Riuniti di Cagliari. 
Novità di rilievo si registra
no sia nella conduzione pra
tica dei reparti, sia nella 
regolarizzazione degli orga
ni amministrativi. 

Sotto il primo aspetto, do
po la denuncia àeìì'Unità 
circa le condizioni di de
gradazione estrema del re
parto otorino dell'ospedale 
San Giovanni di Dio. una 
commissione di indagine ha 
accertato che effettivamente 
le proteste dei ricoverati era
no più che fondate. Il vitto 
fornito ai malati era vera
mente equiparabile, per qua
lità e quantità, al peggior 
« rancio » delle barzellette. 
Gli impianti igienici vera
mente inefficenti da gran 
tempo. 

« Da ieri il vitto è miglio
rato. I malati non rifiutano 
più il cibo. Come vedete, la 
lotta paga». Ci ha detto per 
telefono un degente, infor
mandoci del successo rag
giunto. 

Il tempestivo ed energico 
intervento del PCI e la pun
tuale denuncia del giornale 
sono valsi a far assumere 
Iniziative perché, sotto que
sti due aspetti, la situazio
ne venga riportata alla nor-
malità o almeno a livelli 
accettabili. • 

Ma altre pressanti questio
ni travagliano la vita della 

principale struttura sanita
ria della città e dell'isola. 

E* recente la decisione del
la Regione di sciogliere il 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti. Essa 
segue i risultati del dibat
tito al consiglio regionale 
provocato da una mozione 
del PCI e da un ordine del 
giorno che predispone una 
commissione di inchiesta. 

Adesso la DC cerca di cor
rere ai ripari. Anzi, non fa 
altro che frapporre ostacoli 
alle decisioni dell'assemblea i 
sarda. Il comitato provincia
le democristiano di Cagliari, 
in un documento, conferma 
«solidarietà ed appoggio» al 
presidente del defenestralo 
consiglio di amministrazione. 
il rag. Biracchi, massimo re
sponsabile del caos imperan
te da anni nei nosocomi cit
tadini. Addirittura la DC 
chiede la convocazione straor
dinaria del consiglio regio
nale nel tentativo di impe
dire che si faccia piena lu
ce sulla scandalosa gestione 
degli Ospedali Riuniti. 

Frattanto, numerosi pro
blemi attendono di essere ri
solti e altri ne sorgono in 
continuazione. E' di questi 
giorni la notizia che il con
siglio di amministrazione de
caduto intenderebbe proce
dere ad una serie di trasfe
rimenti di personale addet
to a mansioni superiori 

Sulla complessa situazione 
abbiamo chiesto un giudizio 

al compagno Marco Sini, se
gretario provinciale del sin
dacato ospedalieri aderente 
alla CGIL. 

«Prima di tutto — ha af
fermato Sini — è necessario 
sottolineare l'ambiguità del
la posizione DC a seguilo 
della decisione della giunta 
regionale di giungere allo 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti. Questo organi
smo, ormai da molto tempo. 
era considerato un vero mo
dello di inefficienza, una car
rozzone clientelare del tutto 
inadeguato a far fronte-ai 
suoi compiti. Per giunta era 
scaduto dal giugno 1978. Non 
si comprende, quindi, cosa 
voglia la DC quando difende 
a spada tratta il presidente 
Biracchi, primo responsahìle. 
insieme con il partito dello 
scudocrociato. delle disfunzio
ni delle strutture sanitarie, 
E* stata proprio la DC a ren
dere impossibile per oltre un 
anno la nomina del rappre
sentante del comune di Ca
gliari nel consiglio di am
ministrazione. E* stata anco
ra la DC ad opporsi al rin
novo del consiglio di ammi
nistrazione nel termini di 
legge, malgrado le precise ri
chieste in merito del PCI e 
delle organizzazioni sindaca 
li». 

A questo punto è necessa
rio voltare pagina, ed è ur
gente concludere rapidamen
te l'indagine della commis

sione igiene e sanità del con
siglio regionale. Bisogna una 
volta per tutte accertare le 
irregolarità e le responsabi
lità del consiglio disciolto. 

Solo cosi gli Ospedali Riuniti 
potranno assumere il proprio 
ruolo primario, che è quello 
di curare i cittadini e non 
già di lottizzare le assun
zioni per esigenze clientelali. 

« Sotto questo ultimo aspet
to la CGIL, mentre ribadi
sce la sua netta denuncia dei 
metodi fin qui seguiti e dei 
conseguenti imboscamenti di 
personale — ha affermato 
infine il compagno Marco 
Sini — ritiene.che la que
stione debba essere definita 
mediante una seria contrat
tazione con le orgart; «-azio
ni sindacali, in modo da in
dividuare prioritariamente le 
esigenze degli uffici e dei 
servizi. Non serve oggi, in 
nome di un tardivo mora
lismo, fare di ógni erba un 
fascio con il rischio di but
tare definitivamente allo 
sbando le strutture sanitarie, 
aprendo d'altra parte la stra
da ad ulteriori operazioni 
clientelali. Non è tuttavia 
possibile passare un indiscri
minato colpo di spugna sul
l'intera gestione fallimenta
re. La situazione va esami
nata con realismo ed aven
do come obiettivo il reale 
risanamento degli Ospedali 
Riuniti ». 
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l'allevamento del nostro 
bestiame*. ~ • • 

« Anche le spese ' per i 
fertilizzanti sono a nostro 
-carico*. Sono molti the si 
•affollano,' che vogliono jdi-
re la loro, che i patti a-
grari nella loro nuova ste
sura non prevedono la 

, « soccida*, che ci vuole u-
na seria riforma'agro-pa
storale, che tutto si blocca 
nelle pastoie della buro
crazia. « Pian piano si ri
prendono tutte le > terre 
come una volta. A noi ci 
strangolano, non ci fanno 
più campare. I padroni 
hanno santi in cielo, noi 
da nessuna parte!*. 

Alle 10 comincia il cor
teo per le vie della città e 
ancora decine di pullman 
stanno per arrivare. Altri 
centinaia di mezzadri, fit
tavoli e coltivatori diretti 
si aggiungono alla stermi
nata marea in movimento. 
Una grande presenza di 
giovani testimonia la vo
lontà di lavorare la terra 
anche contro chi come 
governo e DC tendono ad 
allontanarli sempre più. 
*Ho,un piccolo appezza
mento di terreno vicino a 
Sassari oramai sono vec
chio e non ha più le forze 
per continuare. Ora a la
vorare viene mia figlia 
con il marito e appena si 
saranno laureati si stabili
ranno definitivamente in 
campagna. Ma come non 
si capisce che questo è il 
lavoro del futuro.'*. 

'"•-In mezzo al corteo *No 
al terrorismo* un cartello 
che ricorda e ripropone 
un fenomeno drammatico 

f e » - sempre • attuale. Sui 
giornali della mattina in 
prima pagina la foto del 
maresciallo Taverna ucci
so da terroristi. . « E' 
sempre la nostra gente, 
sono i nostri figli a mori
re ammazzati. Siamo qui 
anche per questo*. 

« In Puglia siamo al 
grottesco. Questa regione 
da molti punti di vista è 
all'avanguardia in molti 
settori dell'agricoltura e 
invece, dobbiamo ancora 
sottostare a contratti di 
tipo feudale. Il governo 
non si rende conto della 
contraddizione? Si arriva 
al punto che il colono non 
può decidere nemmeno 
che tipo di coltura fare. 
Per non parlare poi delle 
trafile della burocrazia 
per avere qualche sovven
zione. Ti arriva, se arriva, 
quando oramai ti sei in
debitato con le banche e 
cosi non ti serve a nulla ». 

Si mette in evidenza che 
il padronato tenta di cac
ciare i lavoratori della 
terra per operare delle 
grosse speculazioni in di
retto collegamento con 
forze politiche. 

€ Si arriva al punto che, 
votata una legge, questa 
non viene mai applicata. 
Un esempio? La legge 364 
sulle calamità naturali e 
atmosferiche è pratica
mente inosservata. E tutto 
questo ingrassa le banche 
con gli interessi*. 

« Da due anni la Regione 
Puglia è bloccata. Il pro
blema centrale è che non 
si vuole una programma
zione ' perchè sconvolge
rebbe i rapporti di cliente
la. Basti pensare che si è 
speso nel 79 solo il 16 per 
cento del bilancio annuale 
di 212 miliardi. La Regione 
ha accumulato 900 mUiar-
di di residui passivi*. 
* Andremo in delegazione 
da Pertini per dire tutto 
questo. Gli porteremo u 
na bottiglia di vino delle 
nostre parti. £* un dono 
simbolico di sedici gradi *. 

Renzo Santelli 

« Vogliamo 
lavorare la 
terra senza 
contratti 
capestro » 
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Si discute 
sulla vendita 
al gruppo Sir 
della « Nuova 

Sardegna » 
CAGLIARI — L'associazione 
della stampa sarda ha esa
minato la situazione relativa 
alla vendita del quotidiano di 
Sassari « La nuova Sarde
gna > da parte del consorzio 
bancario di salvataggio del 
gruppo SIR. L'editore Carac
ciolo si è fatto avanti per 
l'acquisto del quotidiano sas
sarese. Il sindacato dei gior
nalisti ha ora chiamato que
sto gruppo ad un t confronto 
serrato » e a dare « preci
se garanzie sul ruolo del gior
nale in funzione dell'autono
mia sarda >. 

All'ultimo momento è in
tervenuto però jn fatto nuo
vo: sì è fatto avanti un gior
nalista che pare abbia die
tro alcuni industriali sardi ì 
quali puntano — per conto 
della DC — ad imDossessar-
si del quotidiano di Sassari 
ma anche ad ottenere rontri-
buti regionali. « L'associazio
ne della stampa sarda — si 
legge nel comunicato — ri
leva che è sospetto l'interes
se improvviso per i proble
mi dell'informazione da par
te dì certi ambienti ì quali 
durante il perìodo roventano 
hanno se non provocato alme
no tollerato il monopolio del
la stampa. Rinnovato interes
se nei confronti dell'informa
zione dovrà perciò essere es
sere meglio indirizzato a ga
rantire un sistema di mezzi di 
comunicazione di massa ve
ramente pluralista e sostan
zialmente libero ». 

^ 
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CROTONE — La sentenza 
emessa nei confronti del 
compagno Giovanni Ierar-
di, sindaco di Petilla Poli-
castro, grosso centro del 
Crotonese, 6uona,come un 
campanello ' di ' allarme. 
Quando a tarda sera là 
sentenza è stata pronun
ciata un senso di sbigot
timento ha percórso l'aula 
affollatissima di molti la
voratori' e compagni. A^ 
compagno' Ierardi 'veniva
no inflitti tre mési di re
clusione ' con il beneficio 
della sospensione della 
pena e della non menzio
ne, la interdizione dai pub
blici uffici per un anno ed 
al pagamento del danni 
alla parte civile. Il reato 
di cui si è «macchiato» 
il compagno Ierardi è sta
to quello di operare in di
rezione del recupero del 
patrimonio comunale che 
è stato usurpato da con
cessionari illegittimi che 
hanno, tra l'altro, recin
tato abusivamente 11 ter
reno allargando la pro
prietà indebitamente: Su 
questo punto si è basata 
parte dell'arringa del com
pagno Torchia che difen
deva U compagno Ierardi 
insieme agli avvocati com
pagni Bestino, Mancini e 
Fazio, • riaffermando pro
prio come il Demanio di 
Principe e un demanio ci
vico per usi agrari in ge
nere e non per usi igienici 
o turistici. 

In poche parole «una 
sentenza grave che piace a 
lor signori —, ha dichia
rato il compagno Schifino, 
segretario della Federazio
ne comunista di Crotone 
— e che punisce il sindaco 
comunista Ierardi che ha 
disposto l'acquisizione di 
beni comunali che altri a-
vevano sottratto per di
strarti dalla loro destina
zione naturale e dal loro 
uso corretto». Non vi è 
dubbio che si tenta di col
pire quelle forze che sono 
impegnate quotidianamen
te in una battaglia demo
cratica. - v r < 
• E di questo si è discus
so nell'assemblea, nella se
zione comunista, subito do
po la sentenza. Lo stesso 
compagno Ierardi ha sot-
'• r '» \ , ) f , 

" f 
Grave sentenza a Petilia Pollastro 

Condanna al sindaco: 
difendeva il ' - Ì 

patrimonio 
I! compagno Ierardi « colpevole » di aver osta
colato gli speculatori del centro crotonese 

tollneato il carattere di 
* questo processo e di que

sta sentenza. « Due logiche 
• si sono scontrate — ha det

to con decisione il com
pagno Ierardi — la logica 
del privilegio e quella del-

( < la collettività ». E su que-
• / sta via si pensa di desta-
' bilizzare la giunta colpen

do il sindaco; è una mano
vra che non passerà, biso
gna stringere il rapporto 
unitario tra i partiti della 
sinistra ha concluso il 
compagno Ierardi. Una en
nesima dichiarazione di re- " 
sponsabilità nonostante l 
vili attacchi che 11 Gior
nale di Calabria già ieri 
portava come ha fatto in 
questi ultimi tempi nei 
confronti di un ammini
stratore comunista che ha 
il pregio della onestà e 
della democraticità. 

Eppure, In modo molto 
significativo e altrettanto 
positivo, nella stessa as
semblea, il vice sindaco 
socialista, compagno Poe-
rio, ha espresso la sua 
solidarietà e quella di tutti 

' i componenti socialisti del-
' la Giunta di sinistra. In 
più il compagno Poerio ha 
lanciato e rilanciato la 
necessità di lavorare insie
me ^socialisti e comunisti 
per riaffermare l'unità del
le sinistre al comune di 
Petilla Policastro. E al
lora il Giornale di Cala
bria che cosa dirà su que
sto episodio? Ritratterà o 
continuerà sulla linea del-

rì'Ut'.i ;> 

le accuse per rompere a 
sinistra? Sul processo co
munque si possono fare 
ipotesi delle più svariate 
ma un fatto è certo e lo 
ha puntualizzato con for
za 11 segretario di federa
zione del Partito comuni
sta Schifino. Essa consi
ste nel fatto che «il ten
tativo di colpire ancora 
una volta i comunisti che 
nel governo della cosa pub
blica hanno evidenziato il 
.carattere democratico che 

* si vuole dare a questo go-
' verno, in una politica a 

tutela degli interessi della 
collettività. Una politica 
che comprende quella del 
territorio dunque — ha 
continuato Schifino — e 
che trova concretezza nel
la gestione razionale del
l'uso del territorio stesso 
senza nessun soazio alla 
speculazione, e del quale 11 

\ nostro < partito - fa ele
mento essenziale per ogni • 
trattativa politica». 

,, La vicenda del compa-
, gno Ierardi però non si 

chiude così. Si attende.in
nanzitutto la sentenza del 
commissariato per gli usi 

f civici che dovrà stabilire 
la legittimità o meno del
l'azione del sindaco e poi 
la sentenza di appello. 
Ma la grande risposta la 
daranno ì lavoratori e le 
popolazioni 'del Petilino. 
nei prossimi giorni in una 
manifestazione ' di massa. 

Carmine Talirìco 
\* 

l J l ' I ; ; ').»«', 
PATTI (Messina) — «Il 
compagno Calogero Ama-
dorè ha pagato per la lot
ta dei democratici contro 
11 malgoverno e l'immo
ralità pubblica». Le pa
role del compagno Rena
to' Sardo, segretario gene
rale della Camera del La- ' 
voro di Messina, riecheg
giano nella sala del cine
ma TindarL accompagna
te da un grande applauso. 

E' una delle immagini 
dell' assemblea unitaria 
che si è svolta ieri po
meriggio a Patti, convoca-

•>ta dalla Federazione uni
taria per solidarietà- con 
il compagno Calogero 'A- : 
madore, arrestato lunedi 

" pomeriggio, dopo che il 
giudice istruttore del tri
bunale della cittadina tir
renica aveva spiccato nei 
suoi confronti mandato 
di cattura per violenze e 
minacce, che si riferiva
no, in parte, ad un epi
sodio avvenuto un anno 
e mezzo prima. Nella sala 
del cinema Tindari erano 
presenti anche i cinque 
componenti del consiglio 
di fabbrica della Wagi 
Italia, incriminati per gli 
stessi reati. Insieme ad 
essi i lavoratori della 
Brioschi-Sud, una fabbri
ca che il bancarottiere 
Sindona volle regalare al
la sua gente e che è stata 
salvata dopo aspre lotte. 
- Negli interventi che si 

sono susseguiti — oltre 
alla segreteria pr lincia
le della Federazione mili
tarla, erano presenti 1 rap
presentanti e le segrete
rie provinciali di tutte le 
categorie, delle segreterie 
zonali e comunali e del 
consigli delegati di zona 

*• ' > < « > .' - i l ) > l' . " . • t . . > i . i 

Solidarietà col sindacalista arrestato 

«Il suo reato? Aver 
» i 

lottato a Patti 
contro i padroni» 

Assemblea dei lavoratori »al cjnemaiblindar! 
Ricordato l'impegno del compagno Amadore 

— si ricorda l'impégno di 
Amadore e dei lavoratori 
di Patti per smantellare 
il sistema clientelare'del
la Democrazia Cristiana 
che, nell'ufficio di collo
camento comunale, come 
più volte denunciato an
che alla magistratura, ha 
uno dei suoi centri vitali. 
Si ricordano altri esempi 
per la lotta per la mora
lizzazione pubblica: il vo
lantinaggio-denuncia con 
cui la CGIL e gli operai 
della Wagi resero -note 
le scandalose dichiarazio
ni dei redditi di alcuni 
notabili cittadini, diven
tati improvvisamente po
veri. e il manifesto con 
cui si rendevano noti alla 
città l'assenteismo croni
co di alcuni membri dell' 
ufficio di collocamento. 

Sul grave provvedimen
to del giudice il'comitato-' 

•regionale della CGIL ha-
emesso un comunicato do 

ve'si» esprime «viva co
sternazione e allarme » 
per l'intera vicenda. « Non 
si può non rilevare — af
ferma il comitato regio
nale della CGIL — come 
l'inaccettabile provvedi- ' 
mento del giudice' cada 
in un momento di grave 
turbamento sociale In , 
una zona colpita cosi du
ramente dai recenti even
ti naturali ed inasprito 
poi da una gestione del 
potere pubblico di quel 
Comune, clientelare e di 
parte ». « La CGIL — con
clude il comunicato — au
spica che la magistratura 
di Prati, sensibile alle 1-
stanze sociali e di giusti
zia di quella popolazione, 
con la necessario rapidità, 
faccia chiarezza, accertan
do le reali responsabilità 
morali, politiche e socia- . 
lì», u *-uit\\l{-di- ' i 

. . e. r. 

_ ̂ Accordo• , 
tra Comune 
e negozianti 
a L'Aquila 

per un «paniere» 
L'AQUILA — Un primo ma 
importante successo nella 
battaglia contro il carovita 
è stato ottenuto dall'ammi
nistrazione comunale di si
nistra de L'Aquila. In que
sti giorni, infatti, una lun
ga trattativa con la Conle-
sercenti aquilana e con 1 ge
stori di negozi di generi ali
mentari è sfociata in un ac
cordo in virtù del quale, a 
partire dal 10 dicembre sa
rà posto in vendita a prezzi 
ridotti, nel capoluogo, un 
«paniere» calmierato di ge
neri di prima necessita. Jl 
« oaniere » comprende: pa
sta. riso, olio, fagioli, latte. 
caffè e acqua minerale. 

All'accordo, condotto in par
ticolare dal vice sindaco, con 
la Confesercenti e la C<>-
NAD. hanno dato il loro as
senso. fino ad ora, 39 eser
centi. I generi alimentari 
del «paniere» verranno ce
duti al pubblico ad un prez
zo ridotto dal 10 al 15 pei 
cento rispetto a quello in 
vigore fino ad ora. e verran
no posti a disposizione de
gli acquirenti fino al 31 gen
naio 1980. Con ulteriore trat
tativa già In corso si spera 
comunque di ottenere una 
protoni di tre n e d delift da
ta suddetta. 
, Antioche < taUaUrc sonu 
state realizzate nelle frazio
ni del comune de l'Aquila 
come Coppito, Bagn, Paga-
nica. Rolo e Pettino. Anche 
I vicini comuni amministra
ti dalle sinistre di Scoppito. 
PizzolL Cagoano Amitemo e 
Tornimparte, seguendo 1* 
esempio de l'Aquila, hanno 
raggiunto analoghi accordi 
con i dettaglianti locali più 
importanti. ..-> 

Sindaco 
«a scavalco»* 

eletto 
a San Nicola 

Arcella 
S. NICOLA ARCELLA — So
no dieci anni che a San Ni
cola Arcella abbiamo il col
locatore comunale, l'esattore, 
il prete aa scavalco». Perchè 
non averci un sindaco? Sarà 
stata questa la logica che ha 
spinto la Democrazia cristia
na ad eleggere sindaco Bia
gio Aragona, di 38 anni, di
rettore della Cassa Rurale di 
Luzzi e residente a LuzzL II 
nuovo sindaco ha tenuto a 
precisare ancora prima di 
essere eletto d iessere pre
sente a San Nicola tra volte 
la settimana. 

Vice sindaco è stato eletto 
Citimele Egidio, militante at
tivo del Movimento sociale e-
letto nella lista della DC. Un 
grido, viva il MSL non è ser
vito a bloccare l'applauso dei 
consiglieri presenti. Il consi
glici e di maggioranza. Angelo 
Mele, polemizzando duramen
te con i suoi amici di partito 
e per il modo come è stata 
condotta la crisi comunale e 
per il nuovo organigramma, 
si è astenuto dai voto in 
segno di protesta, così pure 
l'assessore Arnaldo Forestieri 

n gesto del Forestieri era 
comunque nelle previsioni di 
tutti perchè già domenica ?-
veva restituito la tessera alla 
Democrazia cristiana dichia
randosi di non voler appar
tenere ad un partito quale è 
la DC. 

Vi è stata una crisi brevi» 
ma non priva di colpi di 
scena. Sindaco e Giunta si 
sono dimessi per motivi di 
famiglia e di lavoro, questo 
loro affermano. Erano però 
presenti tutti i giorni al Co
mune • *• 

Biagio Ariete 

Si uccide 
^ un-degente J 

dello 
« Psichiatrico » 

di Taranto 
TARANTO — Un malato di 
mente, Antonio Pergoletti di 
34 anni, ricoverato nel re
parto psichiatrico dell'ospe
dale «Santissima Annunzia
ta» di Taranto, si è ucciso 
gettandosi dal settimo pla
no nella tromba delle scale 

Pergoletti aveva già teo
tato di uccidersi circa un 
mese fa lanciandosi dallo 
stesso settimo piano: era pe
rò caduto su un lucernaio 
del primo piano che aveva 
attutito il colpo e lo aveva 
salvato. Oggi l'uomo ha sca
valcato la ringhiera del pia
nerottolo del reparto di neu
rochirurgia ed è precipitato 
su quello del secondo piano. 
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